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Il problema, quando decidi
di spostarti a sinistra, è che tro-
vi sempre qualcuno ancor più
«de sinistra» di te. Lo ha sco-
perto la povera Elly Schlein,
quando si è presentata alla Sa-
pienza di Roma per «portare il
supporto del Pd» alla protesta
degli studenti in tenda.

Borrelli a pagina 13

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Nuovo videomessaggio di Silvio
Berlusconi, al 37esimo giorno di rico-
vero al San Raffaele, per raccomanda-
re il voto alle amministrative. Il presi-
dente di Forza Italia esordisce dicen-
do: «Io sono ancora e purtroppo in

ospedale. Ma per voi ho messo anche
questa mattina camicia e giacca». Il
succo del messaggio dell’ex premier è
una lezione di educazione civica:
«Vorrei ricordare a tutti i nostri concit-
tadini il dovere di andare a votare».

di Laura Cesaretti

ATTACCO ALL’ASL AQUILANA

Gli hacker rubano
i dati sanitari
di Messina Denaro

Attacco hacker alla Asl aqui-
lana. Rubati (e diffusi) i dati
sanitari dei pazienti, compresi
quelli di Messina Denaro.

INFERIORE DI 150 EURO

Crolla il potere
di acquisto:
è più basso
di trent’anni fa

Francesco Giubilei a pagina 6
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L’inganno del «cessate il fuoco» preoccupa il pre-
sidente ucraino, Volodymyr Zelensky e il governo
italiano. La prima visita di Zelensky a Roma dopo
l’invasione russa è un’occasione per cementare i rap-
porti con il governo Meloni, improntati sull’appog-
gio, senza se e senza ma, alla resistenza ucraina. E
l’opportunità di incontrare il Papa.

IL PRESIDENTE UCRAINO A ROMA

La visita di Zelensky
test per l’alleanza
L’ipotesi del Papa a Kiev
L’ultima degli anti-Nato: i soldi

delle munizioni per gli alloggi

Fausto Biloslavo

U
n giorno questa guerra finirà, non si sa
come, non si sa quando, ma l’impressione
è che non si possa restare ancora a lungo
in questo tempo sospeso, dove l’unico con-

to che si riesce a fare è quello dei morti. Volodymyr
Zelensky sta viaggiando nelle capitali europee per
chiedere un altro sforzo. Non è il momento di abbas-
sare la guardia. Il presidente ucraino sa che l’empa-
tia per le ragioni di Kiev sta evaporando. Lo sente,
sente la stanchezza, i sospiri, il fastidio e la rabbia di
chi fa i conti tutti i giorni con il costo della vita. Non
ci sono più le bandiere dell’Ucraina in giro. Non c’è
più il sostegno emotivo. Non c’è neppure la percezio-
ne del dramma. La guerra, vista da qui, è un rito
quotidiano. La guerra sta diventando normale o, peg-
gio, un rumore molesto, di sottofondo, sempre più
lontano, eppure snervante. Putin, si racconta potreb-
be chiedere il cessate il fuoco. Cosa vuole ancora
questo?
Anche Zelensky è stanco, ma è una stanchezza che

non può permettersi. La guerra per l’Ucraina non è
una notizia che si ripete stancamente ogni giorno. È
una realtà che gli è piovuta addosso in una notte di
quasi quindici mesi fa. Non l’hanno scelta. Si sono
ritrovati sotto un cielo di bombe e con i russi in
marcia verso le loro case. L’alternativa a difendersi
era la sottomissione, la scomparsa dell’Ucraina.Mol-
ti rimproverano a Zelensky di rifiutare la pace. Que-
sta storia mostra come la parola pace sia piena di
visioni e idee spesso inconciliabili. La pace è una
babele. È conquista, è resa, è deserto, è sicurezza, è
serenità, è sogno, è non avere più paura del vicino, è
un futuro da immaginare, qualche volta è tutto il
sangue che costa quella parola rara che si chiama
libertà. È anche un’illusione.
Ora siccome spiegare la guerra a chi non la vive è

impossibile e forse inutile, Zelensky se ne va in giro a
spiegare la sua idea di pace. È anche per questo che
oggi sarà a Roma. È quello che dirà a Papa France-
sco, a Sergio Mattarella e a Giorgia Meloni. Ne parla
con loro, ma vorrebbe che lo ascoltassero tutti. I
sussurri di tregua di Putin servono solo per prendere
tempo. Mosca è in difficoltà e spera di respirare,
senza però rinunciare a prendersi una parte
dell’Ucraina.
Se l’Europa, e l’Occidente, adesso abbandonano

Kiev non ci sarà nessuna pace. Non ci sarà perché se
Putin non teme la disfatta andrà avanti, a fare la
guerra, passando perfino per il cessate il fuoco, fino
a quando non avrà occupato ogni centimetro quadra-
to dell’Ucraina. Certo, Zelensky potrebbe dire basta.
Alzare bandiera bianca e accettare tutte le richieste
di Mosca. Neppure cosi ci sarà la pace. L’Ucraina
sotto la minaccia dei russi sarebbe semplicemente
una terra senza redenzione, pronta a combattere
ogni giorno per una libertà perduta. La pace arriva se
Putin non avrà più speranze e Kiev non avrà troppa
paura. Zelensky parlerà con Mattarella e Meloni di
ingresso nella Nato. L’Italia da sola non può certo
fare promesse, ma ribadirà da che parte stare. Dirà
che vuole la pace, ma non una pace finta.

ALLA RICERCA DELLA PACE

MA CHE NON SIA FINTA

di Vittorio Macioce

UN ALTRO VIDEO DALL’OSPEDALE IN VISTA DELLE COMUNALI

Il Cav in campo: «Chi vota è un bravo italiano»
Appello per le Amministrative: «L’esito inciderà sul peso del governo»
Anna Maria Greco

«NIENTE PASSERELLE»

SCHLEIN SFRATTATA
DALLA TENDOPOLI
Elly strumentalizza la protesta sul caro-affitti, ma gli

studenti la cacciano. E lei passa a difendere gli eco-vandali

LE TRAME VERSO LE EUROPEE DEL 2024

Asse Ppe-Conservatori,
perché Giorgia è nel mirino
di Adalberto Signore

La lunga corsa verso Stra-
sburgo2024è iniziata.ConGior-
gia Meloni che - per certi versi
suo malgrado - è destinata nei
mesiavenireadiventareunode-
gli attori principali della campa-
gna elettorale che ci porterà alle
Europee del prossimo anno, in
calendario tramaggio e giugno.

Stefano Vladovich

GLI STATI GENERALI DELLA NATALITÀ

Fabrizio de Feo a pagina 6

L’appello del Pontefice e di Meloni:
«Sono i figli il futuro del Paese»

RISPETTO Un momento dell’incontro tra il Papa e la premier Meloni

a pagina 10

Gian Maria De Francesco
con Cusmai e Sorbi a pagina 8

a pagina 12

a pagina 5

all’interno

a pagina 16

Cara sinistra, difendere l’identità italiana
è un compito che spetta a ogni governo

DOMANI IL VOTO

Elezioni turche,
Erdogan rischia
ed evoca il golpe

con Clausi a pagina 14

Gian Micalessin

I LEADER A BRESCIA

La premier:
«Fiera di Silvio»

CLIMA IMPREVEDIBILE

Sole e pioggia,
sono tornate
le mezze stagioni

a pagina 17

Valeria Braghieri

STATI UNITI

Allarme migranti
Biden costretto
a fare il Trump

con Basile, Bracalini e Scafi alle pag. 2-3
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Valeria Robecco
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